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2. È causa di esclusione l’indicazione dell’illecito professionale avente titolo 
da vicende pena il in una casella non adeguata del DGUE? 440 

3. Quale rilievo assumono le sentenze di condanna passate in giudicato per i 
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reati di cui ai commi 1 e 2 dell’art 80 NCCP rispetto a quelle ancora sub 
iudice per gli stessi reati ? 440 

4. L’estinzione del reato che consente di non dichiarare il relativo provvedi-
mento di condanna si determina in modo automatico, con il mero decorso 
del tempo, o deve essere formalizzata in una pronuncia del giudice 
dell’esecuzione? 441 

5. Rileva il provvedimento di conclusioni delle indagini penali? 442 
6. Rileva il rinvio a giudizio o la mera richiesta di rinvio a giudizio? 443 
7. Rileva la mera ordinanza cautelare adottata dal G.I.P. con la quale è stato 

disposto l’arresto domiciliare dell’amministratore della società dichiarante, 
poi cessato dalla carica? 453 

8. La revoca dell’ordinanza cautelare fa venire meno il disvalore dell’evento 
sottostante? 455 

9. Rileva il decreto penale di condanna? 455 
10. Rileva il sequestro preventivo disposto per violazioni tributarie relative al 

debito IVA, che non sono direttamente riconducibili all’affidabilità nello 
svolgimento dell’attività professionale? 456 

11. Rileva a titolo di illecito professionale una sentenza di condanna per i reati 
tributari? 458 

12. Va dichiarato l’evento oggetto di sentenza penale di prescrizione? 459 
13. Rileva il reato di bancarotta? 460 
14. Rileva la contestazione sulla turbativa di gara prima che la relativa senten-

za di condanna passi in giudicato? 463 
15. Rileva l’abuso edilizio? 464 
16. Rileva l’omessa menzione di una mera condanna del GIP per i reati a pro-

tezione della salute dei lavoratori? 465 
17. Rileva come illecito professionale il reato oggetto di patteggiamento, an-

che se non c’è pena accessoria? 466 
18. Rileva il fatto correlato ad una mera sanzione pecuniaria irrogata da una 

sentenza di condanna o di patteggiamento per illecito ex D. Lgs. 231/01? 469 
19. L’effetto estintivo del reato fa venire meno l’obbligo di dichiarare la fatti-

specie in termini di illecito professionale? 471 
 

SEZIONE II. QUESTIONI CORRELATE AI PROVVEDIMENTI 
DELLE AUTORITÀ INDIPENDENTI 

 
20. Una misura interdittiva a contrarre con la P.A. irrogata dall’ANAC che 

effetti produce sulla gara in corso? 472 
21. Sussiste un obbligo dichiarativo rispetto a sanzioni interdittive/inibitorie 
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irrogate dall’ANAC la cui efficacia è cessata al momento della partecipa-
zione alla gara? 473 

22. Un provvedimento sanzionatorio dell’AGCM per intese restrittive della 
concorrenza va dichiarato quale possibile illecito professionale anche se 
impugnato innanzi al Giudice Amministrativo? 474 

23. Il provvedimento sanzionatorio dell’AGCM per condotte lesive della con-
correnza va dichiarato qualora risulti sospeso dal TAR o qualora risulti 
oggetto di declaratoria di illegittimità da parte del TAR? 486 

24. Una sanzione irrogata dall’AGCM, oggetto di gravame, che rilievo ha qua-
lora gli atti di gara ne escludano espressamente la gravità ai fini della di-
chiarazione? 486 

25. Rileva la sanzione dell’AGCM relativa a pratiche commerciali scorrette? 488 
26. Ai fini della dichiarazione ex art. 80 NCCP ha rilievo la presentazione di 

una domanda di clemenza (c.d. leniency) nell’ambito del procedimento 
istruttorio avviato dall’AGCM? 488 

 
SEZIONE III. CONTRATTI PARTICOLARI 

 
27. Un accordo transattivo/bonario comporta il riconoscimento di responsa-

bilità e/o l’emersione di un illecito professionale o contrattuale? 492 
28. La disciplina sugli illeciti professionali/contrattuali si applica nel caso di 

affidamento di mutui o di servizi finanziari? 494 
29. La disciplina sugli illeciti professionali/contrattuali concerne anche i con-

tratti di swap perfezionati con i Comuni o le Province? 500 
30. È rilevante l’illecito professionale/contrattuale verificatosi nel corso di un 

rapporto correlato ad una convenzione concernente la concessione di un 
bene? 503 

31. Va dichiarata la revoca del contributo pubblico disposta per inadempi-
mento ad una convenzione correlata al riconoscimento del contributo 
stesso? 504 

 
SEZIONE IV. CLAUSOLE SULLA DICHIARAZIONE CONTENUTE 

NEL CSA/DISCIPLINARE/PROTOCOLLO 
 
32. Se la S.A. ha definito a monte, negli atti di gara, una sorta di soglia di 

sbarramento ritenendo sindacabili in termini di illecito professiona-
le/contrattuale solo le evenienze collocabili, per tipologia o misura, sopra 
detta soglia, è escluso qualsivoglia onere dichiarativo e/o valutazione per 
le evenienze sotto la prescritta soglia? 506 
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33. Comporta l’esclusione dalla gara la mancata esternazione di un evento 
previsto da un protocollo a base di gara in correlazione ad una clausola ri-
solutiva? 506 

34. La mancata astensione dall’utilizzare informazioni, così come prescritto da 
una clausola di riservatezza contenuta negli atti di gara, può avere rilievo 
ai fini dell’esclusione? 507 

 
SEZIONE V. INADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA SULLA TUTELA 

DELLA SALUTE/SICUREZZA DEI LAVORATORI E SUL PAGAMENTO DELLE TASSE 
 
35. Rileva il mancato versamento della retribuzione ai dipendenti aggravato 

dall’occultamento? 509 
36. Le violazioni in materia di salute e sicurezza dei lavoratori rilevano sia se 

oggetto di sentenza, sia se oggetto di mero atto/provvedimento ammini-
strativo? 510 

37. Le preclusione derivante dalle violazioni dell’art. 80 comma 5 lett. a) 
NCCP vanno dichiarate alla S.A., lasciando alla stessa le valutazioni sulla 
relativa gravità? 513 

38. Rilevano le gravi infrazioni alle norme in materia di salute e sicurezza qua-
lora non direttamente riferite all’operatore economico, ma ai suoi dipen-
denti? 514 

39. Rileva l’atto con cui l’amministrazione tributaria si limita ad accertare la 
non spettanza di un’agevolazione? 514 

40. La irregolarità fiscale oggetto di successiva sanatoria assume rilievo a titolo 
di illecito professionale? 516 

 
SEZIONE VI. ALTRE QUESTIONI 

 
41. Una notizia di stampa su una contestazione di un determinato evento è 

elemento che da una significatività probatoria o un’attendibilità all’evento 
stesso tale da imporne la dichiarazione come illecito professionale? 518 

42. L’autoannullamento dell’aggiudicazione, nel caso di esecuzione anticipata, 
va dichiarato come illecito professionale? 519 

43. Può procedersi alla revoca dell’aggiudicazione per sopravvenuta perdita 
del requisito? 520 

44. L’adozione di una variante per portare a compimento un contratto con-
cretizza un illecito contrattuale? 520 

45. La vigilanza sull’accertamento e sull’erogazione delle sanzione in relazione 
alla normativa sul pantouflage a chi spetta? 521 


